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Comunicato unitario

Lo scorso 24 dicembre 2008, lo ricordiamo, è stato sottoscritto un accordo tra Camera di Commercio, Organizzazioni Sindacali, Istituti Bancari che operano con sportelli in  provincia di Bergamo, che consente ai lavoratori sospesi in Cassa Integrazione Straordinaria (anche in deroga), che non ricevono un’anticipazione dall’azienda,  di poter accedere ad un prestito a sostegno del reddito della famiglia. A conclusione dell’incontro, le parti si erano impegnate a definire le modalità operative necessarie alla pratica attuazione del protocollo.

Dopo le reciproche verifiche coerenti all’obbiettivo di sviluppare procedure semplici si sono con concordati  due moduli da presentare per attivare il diritto all’anticipazione:

1) la dichiarazione del lavoratore, controfirmata dall’azienda, in cui richiede il prestito e si impegna a restituirlo non appena percepisce la CIGS dall’INPS; 

2) la dichiarazione dell’azienda, controfirmata dal lavoratore, in cui si certificano i dati relativi al lavoratore ed alla CIGS.

I  moduli vanno presentati alla filiale della banca presso la quale il lavoratore ha un conto corrente.

L’importo anticipabile sarà pari alla somma spettante per CIGS sino all’erogazione da parte dell’INPS, per un periodo massimo di 7 mesi.

Le banche che hanno sottoscritti l’accordo sono:

· UBI Banca Popolare di Bergamo,

· CREBERG,

· INTESA SANPAOLO,

· BCC, Banche di Credito Cooperativo della provincia di Bergamo,

· BANCA DI BERGAMO.

Le Banche, attraverso i loro sportelli, attiveranno le procedure necessarie per la concessione delle anticipazioni. 

E’ utile ricordare l’anticipazione spetta alle lavoratrici ed ai lavoratori sospesi in cassa integrazione straordinaria e non a quelli in CIGS ad orario ridotto o sospesi utilizzando altri ammortizzatori sociali (es. cassa integrazione ordinaria, sospensione ELBA).

Le Segreterie di CGIL CISL UIL nel riconfermare la valenza politica e sociale dell’intesa auspicano che le Banche possano riconoscere  l’anticipazione senza oneri per la persona e la famiglia.

Bergamo 8 gennaio 2009  

  Le Segreterie Territoriali                                                              

                                                              CGIL CISL UIL Bergamo

